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 VaccinarSi! 

Esattamente, cosô¯ un vaccino? ñUn vaccino ¯ un pro-

dotto la cui somministrazione ¯ in grado di indurre una 

risposta immunitaria specifica contro un determinato 

microrganismo (virus, batterio o parassita).ò  

I vaccini sono fondamentali affinch® non si diffondano 

gravi epidemie creando unôimmunit¨ detta ñcollettivaò 

che ha funzione di ñscudoò contro il parassita. Vaccinar-

si ¯ importante per fortificare lôimmunit¨ collettiva gar-

antendola anche alle persone che non possono assumere 

il vaccino, come i pazienti in cura sotto chemioterapia. 

Nel loro caso il sistema immunitario ¯ gi¨ indebolito dal-

la chemio. Se sempre meno persone si vaccinassero si 

indebolirebbe lo scudo protettivo e si correrebbe il ris-

chio di contrarre gravi epidemie. Allora perch®, se i vac-

cini sono cos³ importanti, molte madri non fanno vac-

cinare i loro figli? Purtroppo, in seguito a fake news dif-

fuse da giornalisti inglesi nel 2009, si iniziarono ad asso-

ciare i vaccini allôautismo. In realt¨, i vaccini sono inno-

cui per le persone. Ĉ stato, infatti, provato dalla comunit¨ 

scientifica internazionale, conducendo degli studi sui 

vaccini, che in nessun caso essi provocano lôautismo. 

Del resto i vaccini, in origine, non erano altro che sostan-

ze infette che inducevano una forma indebolita della 

malattia, cos³ da rendere il paziente immune a essa. 

Questi furono scoperti da Edward Jenner, un medico in-

glese che nel 1798 introdusse un vaccino contro il vaio-

di Giada Meschia     

lo, una malattia contagiosa che provoc¸ 40.000 morti 

soltanto in Inghilterra.  

 

Ai giorni nostri, nonostante i medici e i ricercatori ab-

biano scoperto e producano vaccini sempre pi½ efficaci e 

innovativi, lôattuale movimento no-vax sostiene che i 

vaccini possano essere dannosi e che contengano sostan-

ze metalliche tossiche. 

Effettivamente nei vaccini sono contenute sostanze come 

lôalluminio e il mercurio, per¸ in quantit¨ talmente bassa 

da essere trascurabile: ¯ infatti la quantit¨ che fa il vele-

no, non le propriet¨ di una sostanza. Prendiamo come 

esempio lôalluminio: nei vaccini ¯ presente solo una 

quantit¨ di 0.125gr. Si tratta di una quantit¨ minima te-

nendo conto che ogni individuo assume circa 40-50gr di 

alluminio ogni giorno attraverso i cibi e le bevande. 

I vaccini provocano veramente lôautismo? 



ATTUALITAô 

 

LOVE IS LOVE 

Era la notte del 28 Giugno 1969, alle ore 1:20, quando la 

polizia Statunitense irruppe nello Stonewall Inn, uno fra i 

pi½ noti bar di Stonewall divenuto punto di riferimento 

per tutta la comunit¨ lgbt del distretto di Manhattan, per 

bloccare una protesta da parte di gruppi di omosessuali. 

Era infatti prassi molto diffusa ai tempi che 

le forze dellôordine schedassero, minaccias-

sero ed arrestassero membri della comunit¨ 

LGBT per via del loro orientamento sessua-

le o della loro identit¨ di genere; spesso le 

retate da parte della polizia avvenivano a 

inizio serata, in modo tale da poter fermare 

pi½ rivoltosi possibili nel corso della notte. 

Alle volte venivano addirittura avvisati i 

gestori dei locali di queste visite. Ma non fu il caso della 

notte del 28 Giugno, in cui otto agenti di polizia, di cui 

solamente uno di loro indossava lôuniforme (e si rese 

quindi riconoscibile come poliziotto), arrestarono tutti 

coloro i quali fossero privi di documenti o indossassero 

abiti appartenenti al sesso opposto, oltre ad altri dipen-

denti del bar. Simbolo di questa protesta, passata alla 

storia con il nome di Moti di Stonewall, fu la donna tran-

sessuale Sylvia Rivera, la quale inizi¸ la protesta sca-

gliando una bottiglia di vetro contro un poliziotto, dopo 

esser stata pungolata con un manganello. A quel punto 

successe qualcosa: la folla si ribell¸, riversandosi per le 

strade e costringendo i poliziotti a rintanarsi allôinterno 

del locale, mentre gli avventori dei bar 

vicini accorrevano per assistere alla scena. 

Il numero di poliziotti armati ammontava 

a circa 400, di fronte ai 2000 rivoltosi. Le 

proteste accese si manifestarono anche le 

notti seguenti. Per questo motivo ¯ stato 

deciso dal movimento lgbt che venga cele-

brato il Gay Pride in tutto il mondo il 28 

Giugno. Questôanno, in particolare, verr¨ 

celebrato il 50esimo anniversario. La parata si svolger¨ a 

Milano centrale il 29 giugno e partir¨ alle tre del pome-

riggio. Lungo e travagliato ¯ stato il percorso verso lôac-

cettazione di persone con diverso orientamento sessuale 

o diversa identit¨ di genere rispetto alla maggioranza 

della popolazione, e anche se grazie ad eventi come ap-

punto il Gay pride si sono raggiunti molti obbiettivi, la 

strada verso lôuguaglianza ¨ ¯ ancora lunga. 

di Susanna Mantovani 
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La storia del Gay Pride 



CINEMA 

 
 LE CONTROFIGURE NEL CINEMA 

Quando siamo in una sala a guardare una scena dôazione pericolosa, raramente ci ricordiamo o ci accorgiamo che 

quello che vediamo non ¯ lôattore principale, ma una controfigura. Non si parla spesso delle controfigure nei film, 

nonostante siano fondamentali per girare alcune scene, senza le quali il risultato non sarebbe lo stesso. 

Perch® vengono usate le controfigure? 

 Queste sono estremamente importanti perch® molte volte sono richieste delle capacit¨ e delle caratteristiche fisi-

che che gli attori non hanno, dunque impiegherebbero troppo tempo ad acquisirle. In secondo luogo, nonostante 

molte scene di combattimento siano fittizie, potrebbe esserci il rischio che qualche attore si ferisca e, poich® ¯ 

quasi impossibile sostituirlo, aspettare che si riprenda e fermare la produzione costerebbe parecchi milioni; inve-

ce trovare una controfigura con le stesse caratteristiche fisiche risulta molto pi½ semplice. Quindi questa scelta ¯ 

fondamentale sia per la sicurezza degli attori sia per evitare eccessivi costi nel creare i film. In particolare, ne esi-

stono due tipi: la controfigura interpreta tutte le scene che lôattore non vuole o non ¯ in grado di recitare, ad esem-

pio di nudo o che coinvolgono particolari abilit¨; lo stuntman interpreta solo le scene dôazione pericolose.  

Come si diventa stuntman?  

Purtroppo non ci sono delle vere e proprie scuole per imparare lôarte dello stuntman in Italia. Esiste solamente 

una scuola per trapezisti, contorsionisti ed equilibristi, ovvero lôAccademia dôArte Circense di Cesenatico. Sfor-

tunatamente, gli adulti sono esclusi e vi possono partecipare soltanto bambini e ragazzi fino ai 13 anni. Negli Sta-

ti Uniti esiste una scuola di formazione per stuntman sia per uomini sia per donne autorizzata dallo Stato, ovvero 

la Kahanaôs Stunt School in Florida.  

Sbocchi professionali: 

 Lo stuntman e gli attori devono avere sempre pronti due strumenti indispensabili per la loro carriera: un book 

fotografico ed un curriculum, fondamentali per farsi conoscere dalle varie produzioni. Spesso viene realizzata 

una selezione iniziale attraverso la visione delle foto e dei curricula presentati; perci¸, pur essendoci basse proba-

bilit¨, questi possono rappresentare una possibile svolta nella vita della 

controfigura offrendole unôoccasione per diventare famosi. 

Tom Cruise 

Non tutti gli attori accettano una controfigura, ad esempio Tom Cruise, il 

quale ha recitato in numerosi film, in particolare ñMission Impossibleò in 

cui non ha voluto una controfigura, pur essendo lôattore principale. La 

star hollywoodiana non si tira indietro di fronte al pericolo, guarda sem-

pre e solo al futuro. Sente quel ñbisogno di velocit¨ò e lo manifesta in 

ogni pellicola, che sia una corsa sfrenata a piedi per le vie di qualche me-

tropoli oppure un inseguimento spericolato in moto. Questa ¯ la caratteri-

stica che rende ogni suo film un capolavoro unico. Tom Cruise non si 

ferm¸ nemmeno dopo un incidente in cui si ruppe il piede, decise di con-

tinuare le riprese senza alcuna controfigura restando cos³ fedele alla sua 

pericolosa impresa. 

di Sofia Tognella 
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Come vengono usate e come diventarne una 



SPORT 

QUANDO LôARTE PREVEDE LA REALTAô 

Di Nina Basone 

Lôazione dipinta nel 2013 dal grafico bengalese Suhas 

Nahian diventa realt¨ in Betis-Barcellona il 17 marzo 

2019. Le gesta calcistiche hanno da sempre affascinato 

scrittori, biografi e pittori, ma questo ¯ il primo caso in 

cui un artista anticipa su tela 

una giocata definita impossibi-

le. Infatti sono state proprio le 

azioni funamboliche di Leo 

Messi, la ñPulceò del calcio 

internazionale, ad ispirare 

Nahian. Il quadro raffigura le 

maglie dei 5 giocatori del Be-

tis che circondano la maglia 

numero 10 blaugrana della 

Stella del Barcellona. Il dipin-

to ritrae la ñPulceò superare in 

uno slalom da favola i calciatori avversari. Tutti i bian-

coverde tentano, senza riuscirci, di fermare lôargentino 

strattonandolo, afferrandolo per la maglia o atterrandolo 

con un tackle, ma lui li sorpassa proprio come nellôope-

ra di Suhas Nahian. Ed oltre ad avere il merito di aver 

trasformato un disegno in realt¨, Messi ¯ stato anche 

artefice di una tripletta resa ancor pi½ straordinaria dalla 

presenza di un goal da sogno. Durante la partita, la 

ñPulceò ¯ stata immortalata in una fotografia, che ricor-

da incredibilmente il dipinto del grafico bengalese rea-

lizzato sei anni prima nonostante lo conoscesse solo di 

fama. Le parole dellôartista postate sui social, riguardan-

ti la vicenda, esprimono stupore e meraviglia per il re-

galo ricevuto da, come li definisce lui, gli ódei del cal-

cioô: ñHo dipinto qualcosa 6 anni fa e gli dei del calcio 

hanno reso l'immagine realt¨ò. Oltre alle gesta calcisti-

che anche le azioni di diverse discipline sportive sono 
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fonte di ispirazione per forme dôarte quali la pittura, la 

scultura, la letteratura e il cinema.  

I primi esempi che ci sono pervenuti risalgono alla me-

t¨ del I millennio a.C. con opere prevalentemente scul-

toree, tra le quali il pi½ famo-

so ¯ il ñDiscoboloò, che rap-

presenta un atleta greco in 

posa plastica al momento del 

lancio del disco, fino ad arri-

vare al secolo scorso               

con la figura di Jesse Owens, 

simbolo delle discriminazioni 

razziali in ambito sportivo, di 

cui esiste una discreta filmo-

grafia, fino ad arrivare al gior-

no dôoggi con opere letterarie e biografie di campioni 

mondiali, quali il tennista Roger Federer e il cestista 

Michael Jordan. Rimane inspiegabile come l'artista ab-

bia potuto immaginare la giocata. Possiamo dire sicura-

mente che Nahian, sorpreso come noi, non possa con-

trollare il futuro, n® tanto meno prevederlo. Lôunica 

certezza in questa storia ¯ la grandezza del campione, 

che ricordiamo essere nata da un talento naturale, sve-

latosi gi¨ a cinque anni e coltivato nel tempo, che lo 

avvi¸ verso un futuro nitido e promettente. Unôascesa 

che si dimostr¸ pi½ difficoltosa del previsto, a causa di 

un ritardo dello sviluppo osseo che gli rec¸ non pochi 

problemi fisici e, per le cure sostenute, anche economi-

ci, costringendo pi½ tardi il padre e la famiglia a trasfe-

rirsi in Spagna, a Barcellona. Mistero, audacia, fortuna, 

tecnica in un magico tocco di palla. 

Coincidenza fortunata o previsione? 



LA TECNOLOGIA NELLO SPORT 

Negli ultimi anni la tecnologia ha cambiato radicalmente il modo di vedere lo sport cos³ da migliorare le performance 

degli atleti. Le preparazioni atletiche sono seguite e monitorate attraverso dispositivi tecnologici. Ma la tecnologia 

non ha migliorato solo gli allenamenti di ogni sportivo: ha anche aiutato a combattere il problema del doping, che nei 

primi anni del 2000 ha messo in seria difficolt¨ sport popolari come il ciclismo e lôatletica. Grazie a nuove tecnologie, 

la Wada (World Anti-doping Agency, agenzia antidoping mondiale) ha affinato i drug test e potuto scoprire chi per 

anni ha ñbaratoò assumendo farmaci illeciti. Una lotta che continua ormai da oltre venti anni. Il doping ¯ una piaga 

che la WADA combatte ininterrottamente mettendo in campo tutte le forze che ha a disposizione. Grazie allôutilizzo 

di particolari tecnologie, ha affinato i drug test che hanno portato alla luce le pratiche illegali di alcuni campioni delle 

due ruote. Negli ultimi anni cô¯ stato un incremento di telecamere allôinterno degli stadi di tutto il mondo. Molte sono 

usate per migliorare la sicurezza e monitorare gli spostamenti dei tifosi, mentre altre sono utilizzate per supportare 

lôattivit¨ degli arbitri o per analizzare i movimenti dei giocatori. Ormai in quasi tutti gli sport gli arbitri possono ri-

chiedere il supporto della tecnologia video per rivedere le azioni pi½ controverse e non commettere errori: un partico-

lare sistema di telecamere che aiuta lôarbitro nel caso in cui, ad occhio nudo, non si riesca capire se la palla abbia su-

perato la linea di porta. I big data stanno prendendo il sopravvento anche nel mondo dello sport professionistico: ogni 

singola azione di ogni singolo sport pu¸ essere trasformata in numeri e quindi analizzata dagli esperti. Grazie allôuti-

lizzo di nuovi strumenti messi a disposizione dalla tecnologia, gli allenatori possono esaminare i risultati degli avver-

sari e studiare delle contromosse efficaci. Inoltre, gli stessi atleti possono capire quali caratteristiche del proprio gioco 

migliorare per essere pi½ completi e utili alla squadra. 

Di Ges½ Sofia 
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TECNOLOGIA 

LE NUOVE TECNOLOGIE 

Di Luca Liza 

Stiamo vivendo in unôepoca in cui le tecnologie sono alla base della societ¨. Infatti si parla di epoca digitale. La 

tecnologia ormai ¯ fondamentale per la vita quotidiana. Un tempo non esistevano social, cellulari e internet ed ¯ 

molto difficile pensare una realt¨ di questo tipo per i giovani di oggi. Lôapertura mentale ¯ la prima tra le conse-

guenze delle nuove tecnologie. Infatti, un tempo la condivisione delle idee avveniva solo allôinterno di un gruppo 

familiare o del lavoro o, al massimo, di un villaggio. Oggi le idee si possono condividere grazie allôutilizzo di in-

ternet. 

Aspetti negativi e positivi 

Uno degli aspetti positivi che riguarda soprattutto noi studenti ¯ che per fare una ricerca si pu¸ restare  tranquilla-

mente a casa, mentre prima era necessario recarsi in biblioteca o consultare parecchi volumi. Ora, da casa, ¯ possi-

bile  cercare e reperire qualunque informazione e approfondire gli argomenti, anche consultando un numero di fonti 

prima inimmaginabile. Anche la vita quotidiana, grazie a internet, ¯ molto semplificata. Questo per¸ presenta anche 

alcuni lati svantaggiosi perch® trattandosi di un servizio molto comodo, pu¸ essere pericoloso per persone che sof-

frono di obesit¨.  Non ¯ da trascurare anche il fatto che ormai si trascorre sempre meno tempo con s® stessi, riflet-

tendo o svolgendo occupazioni per proprio conto, ma siamo sempre pi½ 

connessi con una comunit¨ virtuale. La tecnologia, se utilizzata in mo-

do eccessivo,  non fa altro che uccidere la nostra creativit¨ e immagina-

zione. In conclusione, possiamo dire che non esistono limiti  allo svi-

luppo delle tecnologie perch® ci¸ significherebbe fermare il mondo. 

Tuttavia, possiamo nella nostra vita imparare a gestire la tecnologia per 

usufruire dei vantaggi e non perch® sia questo strumento a sottometter-

ci rendendoci schiavi. 

Come viene utilizzata? 

Non diventate schiavi! 



MUSICA 

 AVICII 
Ad un anno dalla sua scomparsa, ecco il singolo ñSOSò in attesa dellôalbumñTIMò 

di Alice Bromuri 

с 

La famiglia del dj svedese sceglie di condividere la sua musica pubblicando le canzoni scritte e registrate 

Ĉ passato un anno dal 20 aprile 2018, giorno in si annunciava la scomparsa di Tim Bergling, ventottenne 

svedese, in arte Avicii. Pochi giorni dopo la morte, la famiglia aveva diffuso un comunicato dove lasciava 

intendere che si potesse trattare di suicidio: çUna fragile anima creativa che inseguiva risposte a domande 

esistenziali...Quando ha interrotto il tour, voleva trovare un equilibrio nella vita per essere felice e in grado 

di fare ci¸ che amava di pi½: la musicaè. Ed ¯ proprio la musica a tenere vivo il suo ricordo: infatti, la fa-

miglia ha scelto di condividere con tutti i fan il lavoro discografico che Avicii aveva completato prima 

della sua scomparsa. Gli autori che stavano collaborando con Tim hanno continuato il lavoro iniziato. 

Dunque, ci sono da segnare due date: il 10 aprile ¯ uscito il singolo ñSOSò mentre lôalbum ñTIMò sar¨ 

disponibile dal prossimo 6 giugno. 

THE VOICE OF ITALY: MIRIAM AYABA 

A The Voice Of Italy 2019 arriva Miriam Di Criscio, 22 anni, in arte Miriam Ayaba, che presenta 

un suo inedito: Amazonia, un inno per le donne che devono sempre ricordarsi di essere delle 

Guerriere, come dice prima di iniziare il pezzo. Prima di cantare, la ragazza ha gridato al pubblico: 

ñQuesta canzone ¯ per tutte noi, donne, ragazze, bambine, per ricordarci che indipendentemente da 

come siamo fatte siamo tutte delle guerriere, amazzoniñ. Questa frase ha convinto Elettra 

Lamborghini a girarsi prima ancora che la ragazza iniziasse a cantare. Miriam si definisce unôartista 

urban. Il suo nome dôarte nasce da un mix tra il suo vero nome e una parola nigeriana che significa 

ñreginaò. 

ñsiamo tutte delle guerriere, amazzoniò 

Wake me up Hey brother 


